
MOTORI 

Le tre nuova Peugeot 605 foto
grafate sotto le mura di Karnak. 

Presentati 
gli ultimi 
modelli della 
«ammiraglia» 

L'Africa come scenario 
della gamma Peugeot 605 
La Peugeot ha organizzato nel sud dell'Egitto le 
prove per la stampa intemazionale delle tre versio
ni che completano la gamma della sua «ammira
glia». In Italia arriveranno soltanto da maggio e la 
Casa francese pensa di venderne sul nostro mer
cato 5 mila unità l'anno. Le caratteristiche della 
605 V6 a 24 valvole, della 605 turbodiesel campio
ne di rendimento e della 605 automatica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

IBI ASSUAN. Le 'ammiraglie» 
sono un po' l'immagine di 
una Casa, anche se spesso 
non sono loro a fare i grandi 
numeri produttivi. Sono pero 
una sorta di carta da visita alla 
quale si annette molta impor
tanza, tanto più quando, co
me nel caso, portano il mar
chio del Icone. E' forse per 
questo che la Peugeot, per le 
prove di tre nuove versioni 
della 605. ha scelto l'Africa, la 
terra che veniva rappresentata 
nelle antiche carte geografi
che con tanti cartigli con la 
scritta >hic sunt leoncs», ad in
dicare le zone inesplorate. 
Ora di leoni, almeno nelle re
gioni che fiancheggiano il cor
so settentrionale del Nilo, non 
ce ne sono più e le auto del 
Icone hanno potuto pratica
mente misurarsi soltanto con 
qualche cammello e con una 
miriade di asinclli che sem
brano ancora essere, insieme 
a camioncini sovraccarichi di 
derrate e di persone, il princi
pale mezzo di trasporto in 
questa parte dell'Egitto. 

Proprio per questo motivo, 
crediamo, gli organizzatori 
delle prove hanno scelto gli 
oltre 200 chilometri dell'affol
latissima strada tra Assuan e 
Karnak per far saggiare le più 
tranquille, si fa per dire, 605 
automatica e turbodiesel ed 
hanno riservato alla V6 di tre 
litri a 24 valvole di 199 cv gli 
oltre 300 chilometri di strada 
che congiungo, passando 
quasi dritta come una lama in 
mezzo al deserto, Assuan ad 
Abu Simbcl. 

Sull'uno e sull'altro tratto 
del percorso di prova si è cosi 
potuto ancora una volta ap
prezzare il già noto confort di 
marcia dell'ammiraglia Peu
geot; rilevare, ma forse 6 sol
tanto una sensazione determi
nata dal passaggio da una 
versione a benzina ad una a 
gasolio, una certa lentezza di 
npresa ai bassi regimi della 
versione turbodiesel, (che pu
re è accreditata di una coppia 
di 25,3 kgm a 2000 giri e vanta 
con i suoi 109 cv per 2.088 ce 
di cilindrata il record mondia
le di potenza specifica) : avva
lersi del vantaggio della tra
smissione automatica nei tratti 
più •trafficati» ed affollati: ri
scoprire il piacere della velo
cità superando largamente al 
tachimetro, in quella strada 
deserta verso Abu Simbel. i 
235 km/h di velocita massima 
indicali dalla Casa per la V6 a 
24 valvole. 

Potrà apparire ridicolo, ma 
il solo difetto di cui ci siamo 
accorti — torse anche perche 
distratti dalla suggestione de! 
paesaggio o perchè «presi» da 
velocità alle quali, giustamen
te, non siamo più abituati — 
consiste nella scarsa efficacia 
del clacson, comandato da un 
pulsante situato sulla leva di 
azionamento delle luci di po
sizione. 

Un altro •difetto», ma que
sto e proprio soggettivo, sta 
nel prezzo. Non e ancora sta
to fissalo, perche queste Peu
geot in Italia arriveranno sol
tanto a maggio e l'automatica 
(che in Italia non sarà dispo
nibile con il motore V6) addi
rittura in autunno. Ma è bene 
prevederlo: la 2 litri benzina al 
basso di gamma non costerà 
meno di 34 milioni di lire e la 
24 valvole arriverà tranquilla
mente a 63 milioni. Eppure la 
Peugeot Italia prevede di ven
derne almeno 5.000 l'anno. 

Nonostante la riserva che 
abbiamo espresso, torniamo 
ancora sul motore turbodie
sel, perchè e dotato di origi
nalità tecniche di riguardo. 
Per questo quattro cilindri, per 
esempio, sono state adottate 3 
valvole per cilindro (due di 
aspirazione ed una di scari
co), il che comporta, come 
s'è accennato, un rendimento 
specifico da record, è risultati 
su strada — come hanno latto 
giustamente rilevare alla Peu
geot — si situano a livelli pari 
a quelli raggiunti con motoriz
zazioni a benzina. Si ha infatti 
una velocità massima di 192 

km/h con consumi molto 
contenuti. Si indicano, infatti, 
consumi di 6,5 litri per 100 km 
ai 120 orari costanti e di 8.5 li
tri nel ciclo urbano. 

Altra particolarità di questo 
nuovo Diesel: la minimizza
zione delle emissioni nocive, 
compresi i malfamati -panico-
lati» (0,8 g/tcsl, quando le 
norme europee vigenti preve
dono un massimo di 1,1 
g/tcst). 

Un accenno ancora al cam
bio automatico, realizzato in 
collaborazione tra Peugeot e 
ZF e adottato anche per l'-am-
miraglia» Citroen. Sua partico
larità è che il terzo rapporto è 
•meccanico» al 60 per cento, 
che la quarta è totalmente 
meccanica e che non si avver
te effetto di trascinamento. 

Vista del posto di guida della Peugeot 605 automatica Nel disegno: se
zione longitudinale e trasversale del motore XUD11A TE turbodiesel. 

Mille Miglia 
In gara 
equipaggi 
di 29 Paesi 
• 1 Per gli appassionati di 
auto d'epoca l'appuntamento 
è di quelli da non mancare: il 
17 maggio prossimo prenderà 
inlatti il via la Mille Miglia sto
rica, affascinante rievocazione 
di una gara leggenda, diventa
ta ormai la più importante 
corsa dei mondo per auto 
sportive d'epoca. 

Ai nastri di partenza di que
sta edizione '90, che si svolge
rà sul tradizionale percorso 
Roma-Brescia-Roma di 1600 
km, ci saranno anche vecchie 
glorie dell'automobilismo co
me Sllrling Moss, Gigi Villorcsì 
e Clay Regazzoni e personaggi 
dello spettacolo. 

Il novero dei partecipanti 
(sono stati ammessi 31 equi
paggi su 679 iscritti) è come 
sempre rappresentativo del 
variegato mondo degli amato
ri d'auto d'epoca: i piloti in 
gara giungeranno infatti da 29 
Paesi dei 5 continenti. 

La gara, come di consueto, 
è retta dalla formula della re
golarità e comprende prove 
cronometrate con controlli 
orari al decimo di secondo. 

Oltre alla classifica assoluta, 
verranno compilate classifiche 
per classi a seconda dell'anno 
di fabbricazione. Sarà inoltre 
in palio il trofeo per squadra 
di marca, vinto lo scorso anno 
dalla Ferrari. 

Il percorso, infine, presenta 
alcune varianti rispetto alla 
passata edizione: la prima 
tappa.che si disputa di notte, 
farà capo a Vicenza mentre il 
secondo giorno, lasciato il Ve
neto, vedrà il passaggio degli 
Appennini attraverso la sugge
stiva Gola del Furio per poi 
giungere a Roma. 

La terza ed ultima tappa, 
infine, dopo il classico itinera
rio che comprende Siena, Fi
renze e i passi della Futa e 
della Raticosa include la di
sputa del trofeo Enzo Ferrari. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Quattro motoscafi 
sotto i 10 metri 

• • Due cantieri lombardi, 
l'IIvcr di Lissone, in provin
cia di Milano, e il Cranchi di 
Piantcdo (Sondrio), hanno 
scelto l'ultima platea del 
Salone genovese per pre
sentare due novità ciascuno 
nel segmento dei motoscafi 
sotto i dieci metri. 

L'Itver ha esposto il Gala-
xi 28 Sport ed il Texa 28 
Day. Entrambi dispongono 
della stessa carena, che mi
sura fuori tutto 8 metri e 40 
ed ha una larghezza di 2 
metri e 95. Le due imbarca
zioni si differenziano invece 
per gli allestimenti di coper
ta, indirizzandosi a due fa
sce diverse di utenti. 

Il Galaxi 28 Sport propo
ne un «look» più sportiveg-
giante o •aggressivo», come 
si usa dire: pozzetto ampio, 
poltrona per pilota e copi
tela, divano posteriore. Nel
la parte pomata, a prua, la 
barca dispone di una cabi
na con due posti letto, un 
locale toilette ed un locale 
cucina. 

Il Texa Day è un cabinato 
vero e proprio, con allesti
menti che permettono la 
crociera. Dispone, infatti, di 
quattro posti letto in locali 
separati, una dincttc abba

stanza spaziosa trasforma
bile in ulteriori due posti let
to. All'esterno i divani sono 
trasformabili in prendisole 
ed in zona pranzo. 

Le due novità del cantie
re Cranchi di Piantcdo sono 
invece il Derby 700 ed il 
Cruiser 32. 

Il Derby 6 lungo 7 metri e 
20, largo 2 metri e 42 con 
un peso (motorizzato) di 
una tonnellata e mezzo. 
Può portare sette persone e 
la motorizzazione è costitui
ta da un Volvo Penta da 270 
HP. che gli permette di su
perare i 40 nodi. Barca di 
stile sportivo . non manca 
di cure nelle rifiniture. Il 
Derby 700 dispone inoltre 
di un grande pozzetto con i 
sedili per pilota e copilota. 
oltre ad un comodo divano 
avvolgente e ampio prendi
sole a poppa. All'interno, 
sotto la prua, una cabina 
con due posti letto. 

Il Cruiser, invece, è un 
cabinato adatto a crociere 
anche lunghe. Questi i dati 
tecnici: lunghezza 9 metri e 
60. larghezza 3 metri e 30, 
peso 3.900 chilogrammi. La 
motorizzazione è costituita 
da un Volvo Penta, Diesel o 
benzina. 

«Tirano» le moto 
«istant classic» 
e le veterane 
WÈ Il mercato d'epoca è un 
fenomeno in netta espansione 
non soltanto tra le auto ma 
anche tra le moto: c'è infatti 
in tutta Italia una crescita d'in
teresse per tutte le •veterane» 
e anche per le cosiddette 
•Istant classic», cioè le mac
chine speciali (prevalente
mente da corsa) costruite in 
numero limitatissimo di esem
plari 

Termometro preciso della 
situazione è stata una recente 
asta di Finarte, svoltasi a Mo
dena che metteva all'incanto 
un notevole numero di lotti di 
•moto-memorabilia» e di mo
tociclette da collezione. 

Tra i cimeli d'epoca le im
mancabili fotografie di Tazio 
Nuvolari in versione centauro 
(valutate anche 600 mila li
re) , manifesti d'epoca di mo
to (arrivati al milione di lire), 
disegni e litografie a matita e 
china (quello di un motore 
Bcnelli 750 sei cilindri è stato 
valutato 600 mila lire). E poi 
moltissime molo d'epoca o 
semplicemente speciali, più o 
meno anziane: regina dell'a
sta è slata una Cardani 500 tre 
cilindri da gran premio del 
19G8, pezzo unico, aggiudica
ta per 92 milioni (che più tas
se e diritti d'asta significano 
oltre 100 milioni) a un emis
sario di un personaggio famo
so (si dice Luciano Pavarotti). 

In generale l'asta di Fmarte 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTB 

Falsificare il «bollo» 
non è una truffa, ma... 

tm La Corte suprema di cas
sazione - a sezioni unite - con 
sentenza 16 settembre 1986, 
rie. Giovannelli, aveva ritenuto 
che alterare l'importo del ver
samento nel tagliando del 
bollo di circolazione configu
ra la sussistenza del concorso 
dei reati di falso e di trulla. 

In genere i giudici di merito 
si adeguano alle indicazioni 
ed interpretazioni della Corte 
di cassazione, soprattutto 
quando le decisioni sono pro
nunciate a sezioni unite, cosa 
che avviene allorché vi è con
trasto Ira più giudici ed occor
re indicare un indirizzo unita
rio. 

Purtultavia i giudici conser
vano una autonomia di giudi
zio, che può manifestarsi, co
me nel caso di specie, anche 

dissentendo dagli orientamen
ti delle sezioni unite. 

Lo ha fatto la II Scz. penale 
della Corte dì Cassazione con 
decisione del 30 giugno 1988, 
n. 7511, ritenendo che chi al
tera il bollo di circolazione 
commette il solo reato di falsi
tà in atto pubblico e non an
che quello di trulfa. 

Secondo tale sentenza -la 
falsificazione non è stata at
tuata per conseguire il profitto 
(profitto che consegue anche 
chi ha semplicemente omesso 
di pagare senza falsificare al
cunché) , ma per celare il con
seguimento di un profitto che 
si <? già conseguilo e che. pro
prio per la scoperta della falsi
ficazione (solo momento in 
cui questa assume rilevanza 
giuridica ai fini della configu

razione di una eventuale atti
vità truffaldina) non si potrà 
più percepire. Manca cioè 
quella consequenzialità stru
mentale che nel reato di trulla 
car.itterizza il conseguimento 
dell'ingiusto profitto nei con
fronti del comportamento 
fraudolento. Monca altresì l'in
duzione in errore della parte 
offesa, clic nel reato anzidetto 
costituisce l'innesco del pro
cesso causale che porta il sog
getto al conseguimento del
l'ingiusto profitto». 

Gli argomenti non sono su
perficiali: gli automobilisti fa
ranno, comunque, bene ad 
astenersi dal commettere il 
fatto, sia nel caso in cui si ri
tenga il solo reato di lalso, sia 
che concorra con quello di 
trulfa. 

ha dimostrato 11 crescente in
teresse dei motociclisti per i 
pezzi da collezione, con quo
tazioni comunque più abbor
dabili di quelle automobilisti
che. 

Salvo, infatti, la Cardani 500 
e una Garelli 125 Grand Prix 
con la quale ha corso il cam
pionato mondiale 1984, l'iri
dato spagnolo Angel Nicto 
(battuta per 50 milioni), tutti 
gli altri pezzi si sono mossi en
tro i 30 milioni. 

Tra i modelli più pregiati 
aggiudicati all'asta, da segna
lare una Kawasaki 500 H1R da 
corsa (ha toccato i 28 milio
ni), una Ducati 750 sport del 
1975 completamente restaura
ta (13 milioni) e una Ducati 
900 •Haitwood Replica» del 
1983, ma ancora da immatri
colare, valutata 20 milioni. 

Non sono mancate comun
que molo ancora più abbor
dabili, come per esempio una 
Peugeot P 102 del 1926 valuta
ta 8,5 milioni, una Morini 175 
•Settebello» a 6 milioni e una 
Gilera Saturno Sport del 1953 
a 9 milioni. 

Nel complesso, comunque, 
il pubblico motociclistico mo
stra di gradire soprattutto le 
moto sportive anni Settanta, 
che costituiscono il giusto 
compromesso tra evoluzione 
tecnica e stilistica, prestazioni 
e «value for money». 

La migliore dimostrazione 
del rinnovato interesse verso 
le motociclette anni Settanta è 
data soprattutto dalla crescita 
delle -repliche» del mercato 
del restauro. Per quanto ri
guarda il primo aspetto, signi
ficativa è l'attenzione delle in
dustrie giapponesi verso molo 
meno esasperate e più ricche 
di cromature e di fascino. 

La Moto Guzzi è arrivata a 
mettere in produzione (al 
prezzo di circa 12 milioni) 
una replica della famosa 
V750S. Si tratta in sostanza di 
una motocicletta in lutto e per 
tutto simile alla progenitrice 
(dunque senza carenatura, 
con gli scarichi cromati e il 
classico serbatoio nero e 
arancione), ma dotata del 
nuovo propulsore bicilindrico 
di 1000 ce. I concessionari 
Guzzi hanno raccolto già un 
bel pacchetto di prenotazioni. 

Interessante è anche il 
•boom» delle molo restaurate. 
Ci sono sempre più clienti che 
fanno ricondizionare a nuovo 
la loro vecchia moto o addirit
tura comprano per cifre infe
riori al milione una vecchia 
moto per ricostruirla. Interes
sate al lenomeno soprattutto 
le vecchie Hoda. 

CF.D. 

Sta per arrivare 
la nuova St 1100 
granturismo Honc 

• • Arriverà a primavera inol
trata la nuova gran turismo 
delia Honda, la St 1100. Am
pia carenatura, motore elasti
co, e comoda posizione di 
guida, oltre alla possibilità di 
trasportare bagaglio, sono le 
sue caratteristiche salienti. 

Settemila dei diecimila 
esemplari prodotti verranno 
venduti in Europa e questo la 
dice lunga su che tipo di moto 
è la Honda St 1100. Il progetto 
è stato infatti curato dai tecni
ci tedeschi della Casa giappo
nese per il mercato delle due 
ruote più importante, quello 
europeo appunto. 

Il suo prezzo, superiore ai 
17 milioni, non spaventerà i 
potenziali acquirenti di questa 
moto, abituati a spendere ci
fre simili per Bmw K 100 Rt o 
Li, Kawasaki 1000 Gtr, Suzuki 
Gsx 1100 ed altre. 

Alla Honda mancava, effet
tivamente, un modello da 
gran turismo di concezione 
spiccatamente europea, una 
moto per lunghi viaggi in due 
con relativo bagaglio, ben 
protetti da una carena abbon
dante. Ci sembra, tuttavia, che 
la Honda questa volta non ab
bia saputo proporre, come 
spesso fa, qualcosa di innova

tivo. La St 1100, sia estetica
mente che sotto il profilo tec
nico è una moto classica, for
se un po' scialba. Soltanto un 
probante test di migliaia di 
chilometri potrebbe dirci se si 
tratta di una falsa impressio
ne. 

Nuovo il motore, questo si, 
un quattro cilindri a V trasver
sale, raffreddato ad acqua, di 
1084 ce. Le prestazioni finora 
rivelate si limitano alla poten
za del motore: 100 cv a 7500 
giri per una guida veloce ma 
elastica, non affaticante. La 
trasmissione avviene a mezzo 
di cardano. 

Ampia la sella, comoda la 
posizione di guida con manu
brio sufficientemente largo e 
rialzato, protettiva la carenatu
ra. Non mancano due grandi 
motovaligic da 35 litri, aspor
tabili, per portarsi dietro l'oc
corrente per un viaggio e, se 
non bastassero si può sempre 
aggiungere un bauletto. 

Formidabile l'autonomia di 
marcia, garantita da un serba
toio da ben 29 litri. Questo è 
sistemato dietro il motore in 
posizione tale da abbassare il 
baricentro, cosicché il bestio
ne (280 kg) diventa più ma
neggevole. OU.CO. 

E' «Prestìge» 
la 5000' 
Fiat Uno 
della Giannini 

E' una Uno 60 SX di colore periato (nella foto) la cinquemil
lesima Giannini realizzata su meccanica della popolare vet
tura della Fiat. Con questa macchina, che è stata consegna
ta alla Scaperrottauto di Anano Irpino, l'azienda di Roma fa
mosa per le sue auto «fuori serie di serie- ha inaugurato la 
nuova gamma «Preslige» della Uno, che sostituisce la prece
dente serie -Look» La dotazione della Uno Prestige è para
gonabile a quella di una berlina -alto di gamma». 

Costa 45 
lire il Km 
viaggiare 
con l'Elettra 

Quarantacinque lire di spesa 
per ogni chilometro percor
so, senza fumi inquinanti e 
nel più assoluto silenzio: il 
ngoroso «check-up- effettua
to dai tecnici della nvista 
specializzata -Quaitroruote-, 

^ " ^ ^ ^ ^ " " " * che hanno avuto il privilegio 
di provare in antepnma l'Elettra, ha esaltato la vocazione 
ecologista dell'auto elettrica realizzata dalla Fiat, è risultati 
della prova su strada indicano una velocità di punta pari a 
circa 65 chilometri orari ed una accelerazione da 0 a 50 chi
lometri orari misurata in 20,1 secondi. Dal punto di vista tec
nico l'Elettra, come si sa, è la trasformazione di una normale 
Fiat Panda alla quale è stato asportato il monoblocco, la
sciando nella loro sede originale il cambio e la lozione. Al 
posto del propulsore a benzina è stato montato un motore 
elettrico a corrente continua «con eccitazione in wnc da 9.2 
chilowatt, con potenza di picco pari a 13,7 chilowatt-. Il tutto 
è alimentato da una serie di accumulatori al piombo (per 
un totale di 350 chilogrammi di peso). alloggiati in parte sot
to il cofano anteriore ed in parte sul pianale posteriore. 

Centocinquanta 
Ferrari 
si raduneranno 
a Montreux 

Una manifestazione auto
mobilistica esclusivamente 
riservata ai bolidi firmati Fer
rari si svolgerà a Montreux 
(sul lago Lemnao, in Svizze
ra) il prossimo 7 aprile. Cir-
ca 150 automobili uscite dal-

" " • " " " " ^ ^ ^^^^ " ^ " * " " " " , — la fabbrica di Maranello, dai 
primissimi modelli ai più recenti, sfileranno a 80 chilometn 
orari (privilegio concesso in via del tutto eccezionale; nelle 
strade della cittadina. La manifestazione è organizzata dal 
•Ferrari club svizzero» in occasione del suo quindicesimo 
anniversario di fondazione. Gioielli quali le F40. le Teslaros-
sa, le Sunoco, la T2 Niki Lauda, la Spydcr 5 EX-Fangio saran
no in un primo tempo esposti alla -Maison des Congres- di 
Montreux. Nel pomeriggio le Ferrari percorreranno un cir
cuito di 2.6 chilometri. -Al volante - promettono gli organiz
zatori - prenderanno posto grandi vedette del presente e del 
passato. Ma è troppo presto per svelame i nomi. Sembra sia 
la prima volta che tante Ferrari vengono riunite per una ma
nifestazione automobilistica. 

Mille chilometri con la piccola Citroen 

Una gradevole Ax 
CHIARA GORI 

BREVISSIME 

SI chiamerà Clio? La Renault non conferma, ma il settimanale 
Irancese -Auto Plus- dà per certo che l'erede della R5 si chia
merà Clio. Confermato invece che il nuovo modello uscirà en
tro giugno. 

Nuove manopole. Nei negozi di accessori sono disponibili nuo
ve manopole per molo realizzate dalla Ariete con mescole 
elastomcrichc che consentono una migliore impugnatura. 

Maestri a scuola. Circa venti maestri carrozzieri italiani hanno 
Irequcnlato un corso di vcmiciatura-design diretto dal tede
sco Walter Maurer della Basf. 

Guida Iveco. E' uscita l'edizione 1990 della Guida della stampa 
automobilistica di tutto il mondo (516 pagine in quattro lin
gue) , curata dalla tedesca Kroll Verlag per conto della Iveco. 

Più cv per le ammiraglie. La Opel punta sulle potenze per le 
sue ammiraglie. Lo si è visto a Ginevra, dove è stata esposta 
una Scnatorcon motore di 272 cv. 

Pochi italiani con cinture. Meno della metà degli automobili
sti italiani allaccia le cinture in città, nonostante il 40 per cen
to dei morti per incidenti stradali si registri nei centri abitati. Si 
auspicano controlli e sanzioni più severe. 

Atti non più centenari. Gli atti del PRA venivano conservati per 
100 anni e gli archivi scoppiavano. Si è deciso di ridurre a die
ci anni la durata della conservazione. 

Benzina senza piombo. Se si esclude la Spagna, che è allo 0,4 
per cento, l'Italia è all'ultimo posto nei consumi di benzina 
senza piombo nella Comunità europea con il 3,5 per cento 
dei consumi totali. Al primo posto è la Germania, con il 60 per 
cento. 

• i Stando a quel che so
stengono alla Casa madre, la 
Citroen, la Ax è la vettura per 
l'automobilista moderno. 
Questo l'identikit fatto dagli 
esperti: chi compra Ax con le 
sue versioni più o meno ric
che ha un'età media di 37 an
ni, per il 40 per cento non è 
sposato, per il 28 per cento è 
donna e vive del suo lavoro a 
reddito fisso. «Si tratta quindi 
di una fascia di clientela abi
tante nelle zone urbane e nel
le piccole città - dicono le no
te degli esperti di marketing -
che ha strettamente integrato 
automobile e stile di vita. Le 
caratteristiche della vettura 
permettono di integrare facil
mente problemi professionali 
e tempo libero-. 

Se vi sentite un po' somi
glianti a questo profilo, po
tranno interessarvi le impres
sioni ricavate da una prova 
della vettura fatta per mille 
chilometri da una che insiste 
a dire che -non se ne inten
de», ma che, proprio per que
sto, pensa di lar parte della 
categoria più numerosa degli 
automobilisti italiani. Se le im
pressioni saranno meno me
diale dalla conoscenza tecni
ca, saranno sicuramente più 
immediate. 

Vorrei cominciare, come si 
fa a scuola, a dare un voto 
complessivo alla vettura. La 
Ax 11 Tre, con l'aggiunta - nel 
caso - di un «vip- ammiccante 
quanto stucchevole, è un'auto 
da 13 milioni che complessi
vamente risulta gradevole. Sa
liamo sulla vettura. Con un'u
nica chiave si aprono le cin
que porte (compreso, quindi, 
il portellone del portabagagli) 
e si avvia il motore. Consiglio 
utile: tenete in un posto sicuro 
il duplicato di quell'unica, 
preziosa chiave, o non nusci-
rete neppure a ripararvi nell'a
bitacolo in caso di pioggia. 

Atto secondo: entrate in 
macchina e date una sguardo 
a 360 gradi. I sedili - rivestiti di 
velluto - sono comodi, lo spa

zio è sicuramente ampio, ci 
sono diverse tasche e spazi 
per sistemare piccoli oggetti o 
pacchetti più voluminosi in 
modo razionale: le cassette 
per l'autoradio da una parte, 
spiccioli e ricevute autostrada
li dall'altra e, davanti al sedile 
del guidatore o del passegge
ro, ripostici' più ampi. Spazi 
anche sulle due portiere. Il 
portabagagli alla prova dei 
fatti ospita comodamente due 
valigc e un borsone, più pac
cottiglia vana. 

Uno sguardo luon- i vetri si 
abbassano elettricamente sul
le due portiere antenon; oltre 
agli specchietti retrovisori 
d'obbligo, quello interno sul 
parabrezza e quello estemo 
dalla parte del guidatore. C'è 
anche uno specchietto retrovi
sore sul lato del passeggero, 
utile soprattutto nella guida in 
città su file parallele, 

Un'osservazione e una pre
cauzione: il marchingegno 
per orientare dall'interno i 
due specchietti retrovisori la
terali è un po' macchinoso, al
meno per le -autiste» imbrana
te come chi wnve. Attenzio
ne, inoltre, a calcolare sempre 
nelle manovre l'inqombro la
terale dello specchietto ester
no di destra... 

Giriamo la chiavetta e via: il 
motore è silenzioso: la vettura, 
grazie ai suoi 54 cavalli, ac
quista rapidamente velocità e 
rende particolarmente agevoli 
i sorpassi. Lo sterzo è piutto
sto preciso e la Ax tiene molto 
bene le curve. 

Il consumo- la nostra «pro
va» è stata latta su mille chilo
metri di un percorso estrema
mente vano, ossia città, auto
strada, strade statali e provin
ciali dalla pendenza diversa 
come la montagna, la pianu
ra, la collina. Insomma un ti
pico percorso italiano, sempre 
rispettando i limiti di velocità, 
anche se la vettura può fare i 
160 orari. Mediamente, con 
un litro di benzina abbiamo 
percorso 15 chilometn. 
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